
 

 
 
 

Bologna, venerdì 17 ottobre 2014 
Cappella Farnese di Palazzo d’Accursio, 14.30-18.00 

 
 

Insegnare e imparare 
Un convegno e quattro domande (non tutte retoriche) per discutere di scuola 

 
 

 
Saluto di apertura di Luigi Pedrazzi (Associazione «il Mulino») 

Intervento di Giuseppe Gagliano (Direttore centrale Relazioni esterne Hera) 

Intervento di Stefano Versari (Direttore generale Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna) 

 

• A che cosa serve andare a scuola? (“Come” insegnare e “che cosa” insegnare aiuta ad amare la scuola, o almeno a sopportarla 

senza soffrire troppo) 

Introduzione di Edoardo Lombardi Vallauri (Università di Roma Tre) 

Repliche di Mariangela Caprara (Liceo Michelangiolo, Firenze) e Roberto Fiorini (IIS Montessori - Da Vinci, Porretta Terme) 

 

• La scuola italiana è peggiorata? (Uno sguardo alle comparazioni internazionali e alle conseguenti preoccupazioni, più o meno 

fondate) 

Introduzione di Norberto Bottani (Università di Ginevra, Ocse) 

Repliche di Laura Azzoni (Liceo Minghetti, Bologna) e Paolo Ferratini (Liceo Copernico, Bologna) 

 

• Tante scuole diverse: troppo diverse? (I divari in entrata, nel percorso e in uscita tra scuole di serie A e scuole di serie C. La 

stratificazione sociale esiste e ci sono i nuovi italiani) 

Introduzione di Daniele Checchi (Università di Milano) 

Repliche di Luigi Monti (Scuola di italiano per adulti stranieri Al Frisoun, Nonantola) e Mauro Piras (Liceo Gioberti, Torino) 

 

• Perché mai dovrei diventare insegnante? (Insegnanti molto bravi e motivati, insegnanti poco preparati e scarsamente motivati: 

come aumentare i primi e ridurre i secondi) 

Introduzione di Luciano Benadusi (direttore di «Scuola democratica») 

Repliche di Silva Filosi (Liceo Rosmini, Rovereto) e Mariapia Veladiano (IIS Boscardin, Vicenza) 

 

Conclusioni di Patrizio Bianchi (Assessore a Scuola, formazione professionale, università e ricerca della Regione Emilia-Romagna) 

 

 
 
 
 

 

Con il patrocinio di 

 

                 


